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MODULO 1: 

Introduzione all'Energia, ai Consumi 

Energetici e alla Necessità di una Transizione 
Corso di Formazione: Transizione Energetica e Sostenibilità 5.0  

Durata: 3 ore  
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1. PERCHÉ PARLARE DI ENERGIA OGGI 
L'energia è invisibile ma onnipresente in qualunque aƫvità aziendale contemporanea. Produce, 
riscalda, illumina, trasporta, raīredda, muove persone e merci, alimenta server e sistemi informaƟvi. 
Ogni lavoratore, ogni macchina, ogni processo dipende dall'energia in una forma o nell'altra. 

Fino a pochi anni fa, l'energia era considerata una voce di costo amministraƟva, gesƟta dai tecnici e 
raramente discussa dal management strategico. Le cose sono cambiate profondamente, e per 
ragioni che vanno ben oltre l'ambientalismo: 

Il costo della CO₂ è diventato una tassa reale, non una metafora. I governi europei hanno introdoƩo 
un prezzo uĸciale per ogni tonnellata di emissioni, desƟnato a crescere signiĮcaƟvamente nei 
prossimi anni. 

La reputazione incide sui proĮƫ. I clienƟ, specialmente i grandi acquirenƟ B2B, preferiscono fornitori 
con piani credibili di riduzione delle emissioni. Perdere clienƟ per quesƟoni di sostenibilità non è uno 
scenario teorico, è un rischio concreto. 

La Įnanza ha cambiato i criteri di valutazione. Decine di trilioni di euro sono ora invesƟƟ in fondi ESG 
(ambientali, sociali e di governance), e le aziende con strategie di transizione solide oƩengono 
accesso al credito a condizioni migliori. 

Il mercato del lavoro premia chi agisce. I talenƟ più giovani e qualiĮcaƟ riĮutano di lavorare per 
aziende che non hanno strategie credibili di sostenibilità. 

In altre parole, la transizione energeƟca non è più una scelta eƟca, ma un imperaƟvo di business. Chi 
se ne occupa oggi acquisisce un vantaggio compeƟƟvo duraturo; chi aspeƩa assume un rischio 
crescente. 

Questo modulo introduƫvo ha l'obieƫvo di fornire il linguaggio comune, i conceƫ fondamentali e 
i daƟ essenziali per leggere l'energia non più solo come "una bolleƩa da pagare", ma come un asset 
strategico da misurare, gesƟre e oƫmizzare all'interno della logica più ampia di transizione 
sostenibile dell'azienda. 
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2. CHE COS'È L'ENERGIA E COME SI MISURA 

In termini semplici e universali, l'energia è la capacità di svolgere un'aƫvità: spostare un oggeƩo, 
riscaldare un ambiente, alimentare una macchina, far funzionare un computer, illuminare uno 
spazio, far muovere un ascensore. È una grandezza Įsica fondamentale, presente in molte forme 
diverse che incontriamo ogni giorno. 

2.1 Le forme di energia 

Energia meccanica. È il movimento e la forza. Il nastro trasportatore di una linea di produzione, il 
motore che aziona una macchina utensile, l'ascensore che sale e scende tra i piani: tuƩo questo è 
energia meccanica. È il Ɵpo di energia più intuiƟvo, perché la vediamo muoversi. 

Energia eleƩrica. TuƩo ciò che funziona "a corrente": gli impianƟ produƫvi, l'illuminazione 
dell'uĸcio, i server dei data center, gli eleƩrodomesƟci, i computer. L'energia eleƩrica è oggi la forma 
più versaƟle e uƟlizzata, perché può essere trasformata facilmente in altre forme (calore, 
movimento, luce). 

Energia termica. È il calore. Viene generato da caldaie per riscaldare gli ediĮci, da forni negli 
stabilimenƟ di produzione, da impianƟ di climaƟzzazione. L'energia termica è spesso quella più 
"sprecata" perché la dispersione di calore è un problema diīuso negli ediĮci e negli impianƟ mal 
isolaƟ. 

Energia chimica. È immagazzinata nei combusƟbili: gas naturale, gasolio, benzina, biomasse, 
carbone. La bruciamo per oƩenere calore (in una caldaia) o movimento (in un motore). È la forma 
di energia che, per generazioni, ha alimentato la produzione industriale e i trasporƟ. 

Energia nucleare. È liberata dalla fusione o Įssione di atomi. In Europa è meno uƟlizzata rispeƩo ad 
altre regioni del mondo, ma in Italia è stata signiĮcaƟva in passato e torna a essere oggeƩo di 
dibaƫto come possibile contributo alla decarbonizzazione. 

Energia rinnovabile. Proviene da fonƟ che si rigenerano naturalmente: sole (energia solare), vento 
(energia eolica), acqua (energia idroeleƩrica), calore terrestre (energia geotermica), e materiali 
biologici (biomasse). Non è una nuova forma di energia, ma piuƩosto una categoria di fonƟ 
caraƩerizzate dall'inesauribilità. 

2.2 Un principio fondamentale 

L'energia non si crea né si distrugge, ma si trasforma da una forma all'altra. Questo principio, noto 
come conservazione dell'energia, è alla base di tuƩo. Per esempio: 

L'energia chimica del gas naturale brucia in una caldaia e diventa energia termica (calore) che 
riscalda l'acqua. 

Quell'acqua calda passa aƩraverso radiatori e diīonde calore negli ambienƟ. 
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La dispersione termica (non tuƩo il calore rimane, una parte se ne va dalle pareƟ, dalle Įnestre, dalle 
fessure) rappresenta una "perdita" dal punto di vista del sistema controllato, ma è comunque 
energia che si trasforma e non scompare. 

Per un'azienda, capire questo signiĮca riconoscere che ogni processo energeƟco ha un'eĸcienza 
intrinseca: non esiste trasformazione perfeƩa (100%), ma sempre una percentuale che "se ne va" 
soƩo forma di calore disperso, aƩrito o altre ineĸcienze. 

2.3 Come si misura l'energia 

Esistono diverse unità di misura, uƟli in contesƟ diversi: 

Joule (J). È l'unità standard del Sistema Internazionale (SI). Un Joule è l'energia necessaria per 
compiere uno joule di lavoro. È usata sopraƩuƩo in ambito scienƟĮco e tecnico. Per dare un ordine 
di grandezza: accendere una lampadina da 100 WaƩ per 1 secondo consuma 100 joule. 

KilowaƩora (kWh). È l'unità con cui leggiamo le bolleƩe di luce, gas e sempre più spesso di altri 
servizi energeƟci. 1 kWh è l'energia consumata da un disposiƟvo da 1 kilowaƩ (1000 waƩ) per 1 ora. 
È più intuiƟva per le applicazioni quoƟdiane e aziendali. Esempio: una bolleƩa eleƩrica potrebbe 
dire "il vostro consumo di novembre è stato 2.500 kWh". 

MegawaƩora, GigawaƩora, TerawaƩora (MWh, GWh, TWh). Sono mulƟpli del kWh, uƟli per parlare 
di grandi quanƟtà. Sono usaƟ in discussioni su impianƟ, reƟ nazionali e sistemi energeƟci. Esempio: 
un grande impianto solare potrebbe produrre 5 GWh all'anno. 

Conversione tra unità 

1 kWh = 3.600.000 Joule (3,6 MJ) 

1 MWh = 1.000 kWh 

1 GWh = 1.000 MWh 

1 TWh = 1.000 GWh 

Nei moduli operaƟvi e nei piani aziendali, il kWh rimane l'unità più usata perché è quella delle faƩure 
energeƟche e consente confronƟ direƫ con i cosƟ. 
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3. ENERGIA PRIMARIA ED ENERGIA FINALE: COSA ARRIVA 
DAVVERO ALL'AZIENDA 

Uno dei fraintendimenƟ più comuni è pensare che tuƩa l'energia estraƩa o prodoƩa arrivi 
all'uƟlizzatore Įnale. Non è così. Lungo la Įliera – estrazione, trasformazione, trasporto, 
distribuzione – una parte signiĮcaƟva viene persa, principalmente soƩo forma di calore disperso. 

3.1 DeĮnizioni 
Energia primaria. È la risorsa energeƟca così come si trova in natura, prima di qualunque 
trasformazione umana. Esempi: 

Gas naturale nel soƩosuolo 

Petrolio greggio in giacimenƟ oīshore 

Carbone estraƩo dalle miniere 

Irraggiamento solare che raggiunge l'atmosfera terrestre 

Vento che soĸa 

L'energia primaria è "grezza" e, nella maggior parte dei casi, non è immediatamente uƟlizzabile. 
Deve essere estraƩa, trasportata, raĸnata, trasformata. 

Energia Įnale. È l'energia eīeƫvamente disponibile all'uƟlizzatore Įnale, dopo tuƩe le 
trasformazioni, i trasporƟ e le distribuzioni. Esempi: 

EleƩricità che esce dalla presa della casa o dell'uĸcio 

Gasolio al distributore di carburante 

Calore fornito da una rete di teleriscaldamento 

Gas che arriva dal tubo della cucina 

L'energia Įnale è quella che "conƟamo" nel nostro consumo, quella che faƩuriamo a pagamento in 
bolleƩa. 

3.2 Le perdite nella catena 

Ogni passaggio della catena energia genera perdite. Consideriamo un esempio reale: dalla centrale 
eleƩrica a carbone alla lampadina in uĸcio. 

Estrazione: Il carbone viene estraƩo. Consumo di energia: ~2%. 

Trasporto: Il carbone viaggia via camion, treno, nave. Consumo di energia: ~2%. 

Raĸnazione/Preparazione: Il carbone viene pulito e preparato. Consumo di energia: ~3%. 
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CombusƟone in centrale: Il carbone brucia in una caldaia gigante per produrre calore. Eĸcienza della 
centrale: circa 35–40%. Questo signiĮca che il 60–65% dell'energia chimica del carbone se ne va in 
calore disperso nelle torri di raīreddamento. 

Generazione di eleƩricità: Il calore muove turbine che generano eleƩricità. Ulteriori perdite: ~5%. 

Trasporto in rete: L'eleƩricità viaggia dai cavi a alta tensione Įno alle soƩostazioni. Dispersione lungo 
i cavi: ~7%. 

Trasformazione e distribuzione: Trasformatori step-down e distribuzione locale. Perdite: ~3%. 

Risultato Įnale: Per avere 100 kWh di energia Įnale (che esce dalla presa), il sistema ha avuto 
bisogno di 250–300 kWh di energia primaria dal carbone. Il 60–66% è stato perso lungo la strada. 

Questo non signiĮca che il sistema sia "male". È semplicemente la realtà Įsica: ogni trasformazione 
ha un'eĸcienza intrinseca, e sommare le ineĸcienze porta a una perdita complessiva signiĮcaƟva. 

3.3 Implicazioni per un'azienda 

Questa meccanica ha due conseguenze molto concrete: 

La qualità delle tecnologie incide direƩamente sui cosƟ energeƟci. Un ediĮcio ben isolato disperde 
meno calore; quindi un impianto di riscaldamento (che già ha ineĸcienze intrinseche) deve lavorare 
meno per mantenere la temperatura. Meno lavoro = meno consumo = meno cosƟ. Una macchina 
industriale con motore ad alta eĸcienza consuma meno kWh per produrre la stessa quanƟtà di 
output. Sono invesƟmenƟ che si ripagano in riduzione della bolleƩa. 

Scegliere fonƟ di energia più eĸcienƟ è strategico. L'energia eleƩrica da un impianto solare ha 
perdite molto diverse da quella da carbone. Il solare trasforma la radiazione direƩamente in 
eleƩricità (con eĸcienze del 15–22% per la tecnologia aƩuale, ma senza combusƟone), mentre il 
carbone ha tuƩa la catena di combusƟone con perdite massive. Inoltre, il trasporto e la distribuzione 
dell'eleƩricità verde segue lo stesso percorso di quella da fossili, quindi le perdite di rete sono simili. 
Ma la "perdita di generazione" è molto inferiore. 

In sintesi: ridurre i consumi energeƟci e scegliere fonƟ pulite non sono solo scelte ambientali, sono 
scelte razionali dal punto di vista economico, perché permeƩono di ridurre i cosƟ operaƟvi e il rischio 
normaƟvo. 
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4. DOVE CONSUMIAMO ENERGIA: SETTORI E ORDINI DI 
GRANDEZZA 

Per capire dove agire, è essenziale conoscere dove vanno i consumi di energia nel panorama europeo 
e italiano. 

4.1 La distribuzione europea 

I daƟ europei più recenƟ (Eurostat 2023–2024) mostrano che i consumi energeƟci si distribuiscono 
in pochi grandi blocchi: 

SeƩore % dei consumi 
totali 

Descrizione 

Civile (Residenziale + 
Terziario) 39% 

Case, uĸci, scuole, ospedali, negozi, hotel. 
Principalmente riscaldamento, 
raīrescamento, illuminazione, servizi 

TrasporƟ 30% 

Automobili, camion, autobus, treni, navi, aerei. 
Mobilità di persone e merci 

Industria e ManifaƩuriero 23% 

Fabbriche, impianƟ di trasformazione, processi 
produƫvi. Motori, forni, compressori, 
laminatoi, ecc. 

Agricoltura e altri servizi 8% 

TraƩori, sistemi di irrigazione, macchinari 
agricoli, servizi vari 

 

Analisi: 
Tre aree – civile, trasporƟ e industria – assorbono da sole il 92% dell'energia uƟlizzata in Europa. 
Questo signiĮca che gli intervenƟ di eĸcienza e di transizione verso le rinnovabili devono 
necessariamente concentrarsi su quesƟ tre seƩori. Non ci sono scappatoie: se vuoi ridurre 
signiĮcaƟvamente i consumi energeƟci, devi agire dove è concentrata la maggior parte dell'energia. 

È anche uno scenario incoraggiante: perché non signiĮca dover trasformare l'intero sistema 
economico, ma piuƩosto intervenire miraƟ su tre grandi aree in cui la tecnologia esiste già e il ROI 
(ritorno sull'invesƟmento) è spesso posiƟvo nel giro di pochi anni. 
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4.2 La situazione italiana 

L'Italia ha alcune speciĮcità rispeƩo alla media europea: 

Dipendenza energeƟca. L'Italia importa circa il 75% del suo fabbisogno energeƟco dall'estero, 
principalmente soƩo forma di gas naturale (Russia, Azerbaijan), petrolio (Medio Oriente, Africa), e 
carbone (vari fornitori). Questa dipendenza è relaƟvamente alta nel contesto europeo e crea 
vulnerabilità geopoliƟche e di mercato (gli aumenƟ dei prezzi internazionali hanno un impaƩo 
direƩo sui cosƟ energeƟci italiani). 

Trend di riduzione. I consumi energeƟci italiani sono calaƟ di oltre il 25,8% dal 2005 al 2024. Questo 
calo è dovuto a più faƩori: miglioramenƟ di eĸcienza, deindustrializzazione parziale, crisi economica 
di alcuni anni, e una maggiore consapevolezza. È un trend posiƟvo, ma richiede conƟnuo sforzo per 
mantenerlo e accelerarlo. 

Crescita delle rinnovabili. L'Italia ha aumentato signiĮcaƟvamente la quota di fonƟ rinnovabili nel 
suo mix energeƟco negli ulƟmi 10 anni. Nel 2014 era intorno al 15%, oggi (2024) è salita a circa il 30–
35%, con prospeƫve di conƟnuare a crescere. Il solare e l'eolico sono le fonƟ principali, specialmente 
nel Sud Italia (solare) e nel Nord-Est (eolico). 

Obieƫvi nazionali per il 2030 

Nell'ambito dei piani di transizione europea, l'Italia si è impegnata a raggiungere: 

Una riduzione dei consumi energeƟci del 11,7% rispeƩo ai livelli del 2020 

Un aumento della quota di fonƟ rinnovabili ad almeno il 42,5% nel mix energeƟco 

Una riduzione delle emissioni di CO₂ del 55% rispeƩo ai livelli del 1990 

QuesƟ obieƫvi sono ambiziosi ma raggiungibili con le tecnologie oggi disponibili e con un livello di 
impegno credibile da parte di governo, industria e ciƩadini. 

4.3 Implicazioni per le aziende italiane 

Per un'azienda italiana, quesƟ daƟ signiĮcano che: 

I cosƟ energeƟci conƟnueranno a oscillare in base ai prezzi internazionali. La dipendenza da 
importazioni signiĮca minore stabilità; invesƟre in eĸcienza e rinnovabili riduce questa vulnerabilità. 

Il quadro normaƟvo sarà sempre più stringente. Se l'Italia vuole raggiungere i suoi target 2030, le 
normaƟve su eĸcienza negli ediĮci, riduzione delle emissioni industriali, e transizione energeƟca 
diventeranno ancora più rigorose. Le aziende che si muovono per prime avranno un vantaggio 
compeƟƟvo nel rispeƩo della normaƟva. 

Ci sono incenƟvi pubblici in corso. Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e il programma 
Transizione 5.0 meƩono a disposizione miliardi di euro in crediƟ d'imposta e contribuƟ per aziende 
che implementano progeƫ di eĸcienza energeƟca e sostenibilità. QuesƟ incenƟvi hanno scadenze, 
quindi il Ɵming è importante. 
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5. CLIMA, CO₂ ED ENERGIA: LA "COPERTA" CHE SI ISPESSISCE 

Per comprendere davvero perché la transizione energeƟca è in cima all'agenda poliƟca, industriale 
e Įnanziaria, è essenziale fare un passo indietro e guardare al quadro climaƟco globale. 

5.1 La meccanica dell'eīeƩo serra 

L'atmosfera terrestre funziona come una sorta di "coperta" di gas che traƫene una parte del calore 
del sole. Questo eīeƩo è naturale e necessario: senza questa coperta, la Terra sarebbe un pianeta 
ghiacciato, inabitabile. Il problema non è l'esistenza dell'eīeƩo serra, ma il suo "ispessimento" 
dovuto all'aumento di gas serra causato dalle aƫvità umane. 

I principali gas serra sono: 
CO₂ (anidride carbonica): il più abbondante e discusso 

CH₄ (metano): più potente della CO₂ nel traƩenere calore 

N₂O (protossido d'azoto): principalmente da agricoltura 

Gas ŇuoruraƟ: da refrigerazione e aerosol 

5.2 I numeri del problema 

Gli scienziaƟ misurano la concentrazione di CO₂ in parƟ per milione (ppm). I daƟ sono 
incontroverƟbili: 

Era preindustriale (circa 1800): la concentrazione di CO₂ era circa 280 ppm. Era l'equilibrio naturale 
mantenuto per millenni. 

Oggi (2024): la concentrazione è circa 420 ppm. È un aumento di circa il 50% in poco più di 200 anni. 

Velocità di aumento: sono staƟ aggiunƟ circa 140 ppm in 200 anni, il che signiĮca una velocità senza 
precedenƟ nella storia geologica recente. 

5.3 L'impaƩo sulla temperatura 

La conseguenza direƩa di questa ispessimento della coperta è un aumento della temperatura media 
del pianeta: 

Aumento Įno ad oggi: la temperatura media globale è salita di circa 1,1 °C rispeƩo ai livelli 
preindustriali (misurato intorno al 1900). 

Soglia criƟca idenƟĮcata dalla scienza: l'IPCC (Intergovernmental Panel on Climate Change), l'organo 
scienƟĮco delle Nazioni Unite, ha idenƟĮcato in 1,5 °C l'aumento massimo "gesƟbile". Oltre questo 
punto, i rischi climaƟci diventano acuƟ e gli impaƫ diĸcili da arginare. 

Budget climaƟco rimanente: se conƟnua l'aƩuale traieƩoria di emissioni, il margine di 0,4 °C (da 1,1 
a 1,5) potrebbe esaurirsi entro il 2034, cioè entro meno di 10 anni a parƟre da oggi (2024). 
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Questo crea un'urgenza scienƟĮcamente moƟvata: ridurre rapidamente e sostanzialmente le 
emissioni non è una preferenza, ma una necessità. 

5.4 Dove viene la CO₂: i 5 seƩori chiave 

La ricerca scienƟĮca ha idenƟĮcato chiaramente i seƩori responsabili della maggior parte delle 
emissioni di CO₂: 

SeƩore % delle emissioni globali Fonte principale di CO₂ 

Produzione e 
uso di energia 27% 

Centrali termoeleƩriche a carbone/gas, 
riscaldamento con fossili, generazione di 
energia per usi civili e industriali 

TrasporƟ 24% 

CombusƟbili fossili per auto, camion, aerei, 
navi 

Industria 
pesante 21% 

Produzione di cemento, acciaio, chimica; 
processi ad alta intensità energeƟca 

Agricoltura e 
allevamenƟ 10% 

Principalmente metano da fermentazione 
ruminale, N₂O da ferƟlizzanƟ 

Edilizia e 
costruzioni 9% 

Materiali da costruzione (cemento, acciaio), 
canƟeri, nuove costruzioni 

Altro 9% RiĮuƟ, deforestazione, altre aƫvità 

 

Dato cruciale: il 75% delle emissioni globali è legato a quesƟ cinque comparƟ, la maggior parte dei 
quali fortemente energivori o basaƟ su combusƟbili fossili. 

Questo è contemporaneamente un problema e un'opportunità: 

Problema: concentrare le emissioni in pochi seƩori signiĮca che il cambiamento climaƟco è 
streƩamente legato a come produciamo e consumiamo energia. 

Opportunità: intervenire su cinque seƩori ha un impaƩo potenziale enorme. Non serve trasformare 
l'intero sistema economico; serve agire dove è concentrato il 75% del problema. 
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5.5 Gli impaƫ del riscaldamento globale 

Un aumento di "soli" 1,5 °C può sembrare piccolo. Ma gli impaƫ sono signiĮcaƟvi e già visibili: 

Ondate di calore estreme: frequenza e intensità delle temperature >45 °C in aumento marcato 

Siccità prolungate: riduzione della disponibilità d'acqua dolce in varie regioni 

Alluvioni e precipitazioni intense: intensiĮcazione di episodi piovosi concentraƟ nel tempo 

Innalzamento del livello del mare: erosione delle coste, allagamento di aree urbane cosƟere 

Perdita di biodiversità: ecosistemi che non riescono ad adaƩarsi alla velocità del cambiamento 

Impaƫ sulla produzione agricola: rese in calo, disponibilità di cibo minacciata 

QuesƟ non sono scenari fantascienƟĮci. Nel 2024–2025, episodi di siccità, alluvioni, ondate di calore 
e incendi sono già frequenƟ in Europa. La Sicilia, ad esempio, ha registrato temperature record; 
l'Europa centrale ha subito inondazioni devastanƟ. Sono gli eīeƫ del cambiamento climaƟco che 
sƟamo già vivendo. 
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6. IL PROBLEMA DELLA MANCATA MISURAZIONE 

Uno dei problemi più soƩovalutaƟ è che molte aziende, sia grandi che piccole, non sanno con 
precisione quanta CO₂ producono e dove si concentrano i loro consumi energeƟci. 

6.1 I daƟ sulla mancata misurazione 

Secondo Eurostat (il database uĸciale delle staƟsƟche europee): 

Circa il 60% delle aziende europee non misura in modo struƩurato e regolare le proprie emissioni di 
CO₂. 

Ancora più grave: circa il 75% delle aziende europee non traccia nemmeno le emissioni "indireƩe" 
della propria supply chain (quelle che gli esperƟ chiamano "Scope 3", che torneranno nei moduli 
successivi). 

Questo signiĮca che la stragrande maggioranza delle aziende sta operando al buio, senza daƟ reali 
su uno dei faƩori che determineranno la loro sostenibilità economica nei prossimi anni. 

6.2 L'analogia con la contabilità aziendale 

Per capire l'importanza della misurazione, basta fare un'analogia con la contabilità Įnanziaria. 
Immaginate un'azienda che: 

Riceve una bolleƩa di energia con un importo alto, ma non sa in deƩaglio dove sia andato il consumo. 

Non sa se il problema è la caldaia vecchia che disperde calore, oppure le Įnestre non isolate, oppure 
i processi produƫvi ineĸcienƟ, oppure l'illuminazione accesa in aree disoccupate. 

Non sa quindi dove invesƟre per risparmiare energia in modo razionale. 

È come avere un bilancio di ricavi e cosƟ, ma senza deƩagli per categoria di spesa. Sapete che la 
bolleƩa è alta, ma non potete decidere dove tagliare i cosƟ perché non siete in grado di idenƟĮcare 
le voci principali. 

6.3 Le conseguenze della mancata misurazione 

Senza daƟ accuraƟ sulla propria impronta di carbonio: 

Non puoi ridurre quello che non misuri. È una verità matemaƟca: senza baseline, senza KPI (Key 
Performance Indicators), non c'è piano di miglioramento credibile. 

Non puoi rivendicare credibilità agli stakeholder. Quando banche, clienƟ, invesƟtori, autorità 
regolatorie chiedono "quanta CO₂ produce la vostra azienda?", la risposta "non lo sappiamo" è 
inacceƩabile e genera sĮducia. 

Rischi di invesƟre male. Senza daƟ, gli intervenƟ di eĸcienza energeƟca vengono scelƟ a caso o in 
base a pressioni poliƟche, piuƩosto che su logica razionale di massimo impaƩo e ROI. 
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Sei vulnerabile alle normaƟve future. Le normaƟve europee (come la CSRD, che aīronteremo in 
seguito) richiedono sempre più accuratezza nella misurazione e nel reporƟng delle emissioni. Le 
aziende che iniziano adesso hanno anni per costruire i sistemi necessari; quelle che aspeƩano 
dovranno improvvisare. 

6.4 Quando inizia la misurazione 

La misurazione struƩurata delle emissioni è un tema che tornerà nei moduli successivi (in parƟcolare 
nel Modulo 2 su eĸcienza, e nei programmi operaƟvi su carbon neutrality). Qui è importante capire 
che misurare non è complicato, ma richiede metodo. 

I passi base sono: 

Raccogliere i daƟ di consumo (bolleƩe energeƟche, consumi di carburante, ecc.) degli ulƟmi 12–24 
mesi 

Installare eventuali sensori per misurazioni precise dove necessario 

Mappare i processi aziendali per idenƟĮcare dove va l'energia 

Usare faƩori di conversione standardizzaƟ per trasformare i consumi in tonnellate di CO₂ equivalente 

IdenƟĮcare i "punƟ caldi" (le aree dove si consuma di più e quindi dove agire ha il massimo impaƩo) 

Non richiede una laurea in physics; richiede organizzazione e dedizione. 
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7. IMPATTI ECONOMICI PER LE AZIENDE: CARBON TAX, 
COSTI OPERATIVI, FINANZA 

Se Įno a qui il discorso è stato principalmente tecnico e climaƟco, adesso passiamo al cuore che 
interessa davvero a un manager e a un CFO: l'impaƩo economico. 

7.1 La Carbon Tax: il costo della CO₂ 

A parƟre dal 2025, in Europa è in vigore un sistema chiamato EU-ETS (European Union Emissions 
Trading System) o "carbon market". È un sistema di "cap and trade": il governo Įssa un "teƩo" 
massimo di emissioni permesse, emeƩe "quote" (cerƟĮcaƟ) che danno il diriƩo di emeƩere 1 
tonnellata di CO₂, e le aziende possono acquistare, vendere e scambiare queste quote. 

Il prezzo della CO₂: 

Il prezzo di mercato delle quote di CO₂ è ŇuƩuante, ma Ɵene una traieƩoria crescente: 

Periodo Prezzo medio €/tonnellata Scenario 

2024 (oggi) ~50 Livello aƩuale 

2025–2027 60–80 Previsione 

2028 ~100 Proiezione governaƟva 

2030 150–200 Obieƫvo per accelerare la transizione 

 

Concretamente, se un'azienda produce 10.000 tonnellate di CO₂ all'anno (una dimensione Ɵpica di 
piccola-media azienda manifaƩuriera), il costo della tassa è: 

Nel 2024: 10.000 ton × 50 €/ton = 500.000 € all'anno 

Nel 2028: 10.000 ton × 100 €/ton = 1.000.000 € all'anno 

Nel 2030: 10.000 ton × 150–200 €/ton = 1.500.000–2.000.000 € all'anno 

Questo è un costo ricorrente ogni anno, per sempre, Įnché non si riduce l'impronta di carbonio. 

Scenario: l'azienda che agisce 

Se la stessa azienda interviene per ridurre le emissioni del 40–50% (un obieƫvo faƫbile in 3–5 anni 
con intervenƟ di eĸcienza + rinnovabili): 
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Emissioni residue: 5.000–6.000 tonnellate 

Costo nel 2030: 5.000–6.000 ton × 150–200 €/ton = 750.000–1.200.000 € all'anno 

Risparmi su carbon tax: almeno 300.000–750.000 € all'anno, cioè 3–7,5 milioni in 10 anni 

Solo questo calcolo, senza considerare altri faƩori, rende l'invesƟmento in eĸcienza energeƟca e 
rinnovabili economicamente razionale. 

7.2 CosƟ energeƟci e risparmi operaƟvi 
Indipendentemente dalla carbon tax, i cosƟ dell'energia stessa rimangono signiĮcaƟvi. Una fabbrica 
media spende 1–3 milioni di euro all'anno in bolleƩe energeƟche (luce, gas, carburanƟ). Le variazioni 
di prezzo sui mercaƟ internazionali creano incertezza. 

Cosa dicono i daƟ sugli intervenƟ di eĸcienza: 

Da progeƫ reali documentaƟ in Europa (fonte: European Commission, ENEA): 

EdiĮci (riscaldamento, raīrescamento, illuminazione): riduzioni di consumo del 20–40% grazie a 
LED, isolamento termico, sistemi HVAC intelligenƟ. 

Processi industriali: riduzioni del 20–30% grazie a motori ad alta eĸcienza, compressori a velocità 
variabile, recupero di calore. 

Combinazione eĸcienza + rinnovabili: riduzioni cumulaƟve del 30–50% dei consumi energeƟci, con 
riduzione corrispondente della bolleƩa. 

Per un'azienda che spende 2 milioni all'anno di energia: 

Una riduzione del 30% = 600.000 € di risparmi annui 

In 5 anni = 3 milioni di euro 

In 10 anni = 6 milioni di euro 

Se l'invesƟmento iniziale in eĸcienza + solare costa, meƫamo, 1–2 milioni di euro, il payback è 
rapido (3–5 anni), e poi i risparmi conƟnuano indeĮnitamente. 

7.3 L'impaƩo sulla Įnanza e i tassi di interesse 

Le banche e gli invesƟtori hanno completamente cambiato i criteri di valutazione negli ulƟmi 3–4 
anni. Oggi circa 35 trilioni di euro sono invesƟƟ in fondi ESG (Environmental, Social, Governance), 
cioè fondi che meƩono soldi solo in aziende che soddisfano criteri di sostenibilità. 

Cosa signiĮca per un'azienda? 

Se un'azienda ha un piano credibile di transizione energeƟca e di riduzione delle emissioni: 

Oƫene presƟƟ a tassi migliori 

Ha accesso a ĮnanziamenƟ green (green bonds, crediƟ d'imposta, contribuƟ pubblici) 
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È "invesƟbile" per i fondi ESG 

Se invece non ha un piano: 

Oƫene presƟƟ a tassi peggiori 

Non ha accesso ai ĮnanziamenƟ green 

È "non invesƟbile" per i fondi ESG, il che limita la base di invesƟtori potenziali 

Esempio numerico: 

Un'azienda che ha bisogno di 100 milioni di euro di Įnanziamento nuovo: 

Azienda green: oƫene presƟto al 3% di interesse → 3 milioni di euro di cosƟ Įnanziari l'anno 

Azienda che non agisce: oƫene presƟto al 5% di interesse → 5 milioni di euro di cosƟ Įnanziari 
l'anno 

Diīerenza: 2 milioni di euro l'anno di cosƟ extra → 20 milioni in 10 anni 

Sommato ai risparmi di energia (6 milioni) e ai risparmi di carbon tax (3–7,5 milioni), l'azienda che 
agisce ha un vantaggio cumulaƟvo di 29–33,5 milioni in 10 anni solo per il faƩo di aver implementato 
una strategia di transizione energeƟca credibile. 

7.4 ImpaƩo sulla reputazione e sui clienƟ 

In parallelo al faƩore Įnanziario direƩo, c'è un faƩore di mercato: i clienƟ preferiscono fornitori 
sostenibili. 

Ricerca Nielsen (2023) su 35.000 consumatori globali: 

73% dei consumatori preferisce acquistare da brand con piani di sostenibilità 

74% della Generazione Z riĮuta completamente di comprare da marchi che inquinano 

Nel B2B, è ancora più criƟco: Amazon, BMW, LVMH, Nestlé e altre mulƟnazionali hanno inserito nei 
loro criteri di selezione dei fornitori il requisito di avere un piano di riduzione delle emissioni. Se non 
ce l'hai, perdi le commesse. 

Non è una preferenza; è un criterio di esclusione dal mercato. 

7.5 ImpaƩo sui talenƟ 

InĮne, c'è l'elemento spesso soƩovalutato del mercato del lavoro. I talenƟ più qualiĮcaƟ e giovani 
hanno scelta, e sempre più frequentemente riĮutano di lavorare per aziende che non hanno 
strategie credibili di sostenibilità. 

Le aziende che implementano piani seri di transizione vedono: 

Candidature spontanee +30–50% 

Turnover dimezzato rispeƩo ai compeƟtor 
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Engagement dei dipendenƟ più alto 

Le aziende che non si muovono vedono i migliori talenƟ migrare verso compeƟtor più virtuosi. E 
assumere talenƟ mediocri costa (meno produƫvità, più errori, meno innovazione). 

 

 

8. PERCHÉ SERVE LA TRANSIZIONE ENERGETICA 

Se meƫamo insieme tuƫ i pezzi – il contesto climaƟco, i daƟ economici, il quadro regolatorio, i 
comportamenƟ di banche, clienƟ e talenƟ – la conclusione è semplice: la transizione energeƟca non 
è una moda passeggera, ma una trasformazione industriale già in corso. 

Le ragioni sono tre: 

8.1 Ragione climaƟca 

È necessario ridurre rapidamente le emissioni di CO₂ per restare entro i limiƟ di temperatura 
consideraƟ gesƟbili dalla comunità scienƟĮca (1,5 °C). Questo non è un'opinione; è il risultato di 
modelli Įsici e consenso scienƟĮco globale rappresentato dall'IPCC. 

8.2 Ragione economica 

Come mostrato nella sezione precedente, il costo di non agire (tasse sul carbonio, perdita clienƟ, 
cosƟ energeƟci crescenƟ, tassi d'interesse peggiori) è ormai superiore al costo di intraprendere 
percorsi di eĸcienza e transizione. È una scelta razionale di business, non di eƟca. 

8.3 Ragione compeƟƟva 

Le imprese che si muovono prima acquisiscono un vantaggio duraturo: 

Tecnologie aggiornate e quindi processi più eĸcienƟ 

Reputazione migliore tra clienƟ, invesƟtori, regolatori 

Capacità di aƩrarre e traƩenere i migliori talenƟ 

Accesso privilegiato a ĮnanziamenƟ e incenƟvi pubblici 

Chi aspeƩa rimane indietro, perché i compeƟtor avranno già oƫmizzato i loro processi e ridoƩo i 
loro cosƟ. 

8.4 Opportunità nascoste 

InĮne, lavorare sulla transizione energeƟca non è solo "ridurre danni" o "conformarsi a obblighi". 
Apre opportunità: 
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Nuove tecnologie: pannelli solari più eĸcienƟ, pompe di calore, baƩerie di accumulo, sensori 
intelligenƟ, sistemi di gesƟone digitale dell'energia. 

Nuovi mercaƟ: aziende che dimostrano di essere sostenibili possono accedere a clienƟ che Įltrano 
esplicitamente su criteri ambientali. 

Nuovi lavori: la transizione energeƟca crea occupazione in seƩori come l'energia rinnovabile, 
l'eĸcienza energeƟca, l'ingegneria della sostenibilità. 

Innovazione di processo: ripensare come si produce, si distribuisce e si consuma energia spinge 
l'innovazione organizzaƟva e tecnologica. 

 

9. RIFERIMENTI NORMATIVI E QUADRO REGOLATORIO 

Per completezza, è uƟle conoscere i principali strumenƟ normaƟvi che danno forma al contesto in 
cui operano le aziende. 

9.1 NormaƟve europee 

CSRD (Corporate Sustainability ReporƟng DirecƟve)  
Entrata in vigore nel 2024, richiede alle aziende con più di 500 dipendenƟ di misurare, calcolare e 
rendicontare le loro emissioni di CO₂ in modo struƩurato. Multa per non conformità: Įno al 5% del 
ricavo annuale. 

EU-ETS (European Union Emissions Trading System)  
Il sistema di scambio delle quote di emissione. Le aziende devono possedere quote per le loro 
emissioni o acquistarle sul mercato. Il prezzo è desƟnato a crescere. 

Direƫva Eĸcienza EnergeƟca (2012/27/UE e aggiornamenƟ)  
Richiede agli StaƟ Membri di raggiungere target di riduzione dei consumi energeƟci. Prevede 
obblighi per le grandi aziende di fare audit energeƟci regolari. 

Direƫva Performance EnergeƟca negli EdiĮci (EPBD)  
Richiede che tuƫ gli ediĮci nuovi siano "nearly zero-energy buildings" (NZEB). Entro il 2030, anche 
gli ediĮci esistenƟ dovranno raggiungere standard di eĸcienza molto più alƟ. 

Tassonomia dell'UE per le aƫvità sostenibili  
Un sistema di classiĮcazione che idenƟĮca quali aƫvità economiche sono "sostenibili". Questo guida 
gli invesƟmenƟ e le decisioni di Įnanza green. 

9.2 NormaƟve italiane 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
Distribuzione di fondi europei (>200 miliardi di euro per l'Italia) per invesƟmenƟ in transizione green, 
digitalizzazione, inclusione sociale. Molte risorse sono dedicate a eĸcienza energeƟca e rinnovabili. 
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Transizione 5.0  
Programma italiano (dotazione iniziale 6,3 miliardi di euro) che oīre credito d'imposta Įno al 45% 
per aziende che investono in eĸcienza energeƟca e digitalizzazione dei processi. È un incenƟvo 
direƩo per le aziende che agiscono. 

Decreto Legge Clima 

Vari decreƟ che Įssano target di emissioni per i seƩori, standard di eĸcienza per gli ediĮci, e piani 
di riduzione della dipendenza energeƟca. 

 

9.3 Standard internazionali 
ISO 50001  
Standard internazionale per la gesƟone dell'energia. SpeciĮca come un'azienda deve misurare, 
gesƟre e ridurre i consumi energeƟci in modo struƩurato. Tornerà nei moduli operaƟvi. 

GHG Protocol (Greenhouse Gas Protocol) 
Standard de facto globale per il calcolo delle emissioni di CO₂. Divide le emissioni in Scope 1, 2 e 3 
(che torneranno nei moduli successivi). 

Science Based Targets iniƟaƟve (SBTi) 
Framework che guida le aziende a Įssare target di riduzione delle emissioni basaƟ su scienza 
climaƟca (piuƩosto che su cifre arbitrarie). 

 

 

10. FONTI E NOTE METODOLOGICHE 

Questo modulo aƫnge da fonƟ uĸciali, isƟtuzionali e revisionate dalla comunità scienƟĮca. 

10.1 DaƟ climaƟci e scienƟĮci 
IPCC (Intergovernmental Panel on Climate Change) 
Report AR6 (Assessment Report 6) - 2021–2023. DocumenƟ uĸciali dell'ONU su scienza del clima. 
Fonte: hƩps://www.ipcc.ch/ 

NOAA (NaƟonal Oceanic and Atmospheric AdministraƟon, USA) 
Misurazioni della concentrazione di CO₂ atmosferica dal 1958 ad oggi. 
Fonte: hƩps://gml.noaa.gov/ccgg/trends/ 

NASA GISS (Goddard InsƟtute for Space Studies) 
Modelli di temperatura globale e impaƫ del cambiamento climaƟco. 
Fonte: hƩps://climate.nasa.gov/ 
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10.2 DaƟ energeƟci e consumi 
Eurostat (Uĸcio StaƟsƟco dell'Unione Europea) 
Database uĸciale di staƟsƟche europee su consumi energeƟci, produzione, emissioni. 
Fonte: hƩps://ec.europa.eu/eurostat 

IEA (InternaƟonal Energy Agency) 
World Energy Outlook, report annuale su trend globali di energia. 
Fonte: hƩps://www.iea.org/ 

ENEA (Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, l'Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile) 
DaƟ e analisi sulla situazione energeƟca italiana. 
Fonte: hƩps://www.enea.it/ 

European Commission – DG Energy 

Report su eĸcienza energeƟca, target al 2030, poliƟche energeƟche. 
Fonte: hƩps://energy.ec.europa.eu/ 

10.3 NormaƟve e regolamenƟ 

European Commission – Sustainability ReporƟng 

CSRD (Corporate Sustainability ReporƟng DirecƟve) e documentazione associata. 
Fonte: hƩps://Įnance.ec.europa.eu/ 

EU-ETS Oĸcial Registry 

Informazioni su sistema di scambio delle quote e prezzi. 
Fonte: hƩps://ec.europa.eu/clima/eu-acƟon/eu-emissions-trading-system-eu-ets_en 

Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza EnergeƟca (MASE) 
DaƟ su PNRR, Transizione 5.0, target nazionali. 
Fonte: hƩps://www.mase.gov.it/ 

10.4 Ricerche e studi 
Nielsen Global Consumer Survey (2023) 
Preferenze dei consumatori su sostenibilità: 35.000 intervistaƟ in 35 paesi. 

Carbon Trust 
Organizzazione britannica indipendente su misurazione e riduzione della CO₂. 
Fonte: hƩps://www.carbontrust.com/ 

McKinsey & Company 

Report su sostenibilità, transizione energeƟca, modelli di business verde. 
Fonte: hƩps://www.mckinsey.com/ 

DeloiƩe Global 
Outlook annuale su trend di sostenibilità e trasformazione digitale. 
Fonte: hƩps://www.deloiƩe.com/ 
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10.5 Note metodologiche 

Questo modulo usa i seguenƟ criteri per l'elaborazione dei daƟ: 

DaƟ aƩuali: tuƫ i numeri sono da fonƟ 2023–2024, salvo dove diversamente indicato. 

Conversioni energeƟche: 1 kWh ≈ 0,2 kg di CO₂ equivalente (da rete eleƩrica europea media). Varia 
a seconda del mix energeƟco locale. 

DeŇazionamento: dove presentaƟ daƟ economici (cosƟ dell'energia, prezzi della carbon tax), sono 
usaƟ prezzi correnƟ senza aggiustamenƟ per inŇazione futura (ecceƩo dove esplicitamente previsto 
in normaƟva). 

ConĮdenzialità: non sono citate aziende speciĮche nella loro criƟcità, solo case study pubblici e 
cerƟĮcaƟ. 

 

 

 

 

 

 

CONCLUSIONE 

Questo modulo ha fornito le fondamenta conceƩuali per leggere l'energia e la sostenibilità non come 
argomenƟ astraƫ, ma come driver concreƟ di business oggi. 

Nei moduli successivi passeremo dal "perché" al "come": 

Modulo 2: Come usare meno energia senza rinunciare a qualità e produƫvità (Eĸcienza EnergeƟca) 

Modulo 3: Come trovare e usare energia pulita (FonƟ Rinnovabili) 

Modulo 4: Come il digitale rende tuƩo misurabile e oƫmizzabile (Transizione 5.0) 

Modulo 5: Come integrare processi digitali per guadagni reali (Integrazione Digitale) 
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